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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’articolo 53
della Costituzione, che stabilisce il dovere
di tutti i cittadini di concorrere alle spese
pubbliche in ragione della propria capa-
cità contributiva, è chiaramente disatteso
dal sistema fiscale vigente nella parte in
cui non valuta in modo equo i carichi
familiari e la conseguente diminuzione
della capacità contributiva derivante dalle
spese relative alla gestione della stessa
famiglia. Lo Stato deve tutelare la famiglia
quale prima cellula sociale e, pertanto non
può considerare allo stesso modo i costi
per il mantenimento dei figli e quelli per
la realizzazione di altre esigenze private.
Il nostro sistema fiscale nel fissare la

misura delle detrazioni sembra voler di-
sincentivare le famiglie a generare figli e a
farsi carico del loro mantenimento e della
loro crescita. Questa tendenza è confer-
mata anche dal mancato riconoscimento
del lavoro del coniuge che decide di de-
dicarsi a tempo pieno alla cura dei figli.
L’Italia non è più un Paese prolifico e sta

attraversando ormai da anni una preoc-
cupante crisi demografica. Quindi, una
parziale detassazione dei costi relativi alla
famiglia è l’unico modo per favorire un’in-
versione di tendenza.
La procreazione è senz’altro un diritto

della coppia ma rimane anche un fatto di
rilevanza sociale e la normativa fiscale in
vigore spesso inibisce la libera scelta in
tale senso. Mettere al mondo dei figli e
mantenere il proprio standard di vita di-
ventano molte volte decisioni incompati-
bili. È evidente che la capacità economica,
a parità di reddito, di un soggetto che non
ha figli o familiari da mantenere è di fatto
diversa da quella del soggetto che ha
familiari a carico. Pertanto l’applicazione
dello stesso trattamento fiscale è ingiusto
ed iniquo. Eppure, è quello che attual-
mente avviene nel nostro Paese.
Occorre porre rimedio alla situazione

descritta e lavorare ad una efficace e seria
politica familiare attuabile mediante l’ado-
zione di misure legislative dirette a favo-
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rire anche dal punto di vista fiscale la
famiglia. Essa svolge funzioni di fonda-
mentale importanza: è palestra di educa-
zione sociale e morale per le generazioni
future; è « un ambito di definizione del-
l’offerta di lavoro » in quanto accompagna
i giovani nella scelta del lavoro; è prota-
gonista di un’economia sommersa (lavoro
domestico, prestazioni di lavoro a favore
di terzi non regolate da un contratto di
lavoro); è la principale protagonista del
risparmio; è alla base della piccola im-
prenditorialità e in particolare del lavoro
autonomo (artigianato, commercio); è, in-
fine, in prima linea nell’assistenza agli
anziani, ai disabili e ai minori.
Lo Stato può e deve intervenire per

rimuovere le condizioni che penalizzano
sotto il profilo economico, le scelte delle
famiglie e deve cambiare il proprio ruolo
passando da « gestore » della famiglia a
« sostenitore » della stessa.
La presente proposta di legge prevede

alcune misure per riformare il trattamento
fiscale della famiglia. In particolare, in-
tende rivoluzionare l’impostazione degli
oneri deducibili e delle detrazioni per
oneri previste rispettivamente dagli articoli
10 e 13-bis del testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, introducendo il concetto di spesa
agevolabile quale investimento che il nu-
cleo familiare sopporta per la crescita,

l’educazione e la cura dei figli, nonché
della famiglia.
L’articolo 1 della presente proposta di

legge definisce l’agevolazione consistente
nella facoltà data ai contribuenti di esclu-
dere dal reddito familiare il 50 per cento
del volume delle spese avente carattere
familiare in eccedenza rispetto alla media
delle suddette spese sostenute nei cinque
periodi di imposta precedenti. L’agevola-
zione è estesa anche a quelle famiglie
costituite da un periodo inferiore a cinque
anni, naturalmente modulandola sull’an-
zianità di costituzione della famiglia
stessa.
Negli articoli 2, 3 e 4 sono definiti

alcuni concetti allo stato attuale estranei
al sistema fiscale italiano, ossia quelli di
nucleo familiare, reddito familiare e spese
aventi carattere familiare. Mentre per i
primi due concetti non ci sono particolari
innovazioni, la definizione e tipizzazione
delle spese agevolabili risulta sicuramente
innovativa riflettendo l’esigenza di dover
considerare tali spese quali investimento
necessario al fine di accrescere quel ca-
pitale umano tanto importante per lo
sviluppo e il benessere del nostro Paese.
L’articolo 5 stabilisce i limiti alla spesa

agevolabile, l’articolo 6 contiene norme
antielusive e l’articolo 7, infine, definisce
una serie di disposizioni applicative atte
ad evitare anche comportamenti di doppia
utilizzazione delle stesse spese.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Agevolazione al nucleo familiare).

1. È facoltà dei soggetti di cui all’arti-
colo 2 del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, esclu-
dere dalla base imponibile del reddito
familiare il 50 per cento del volume delle
spese aventi carattere familiare sostenute
nel periodo di imposta in corso alla data
di entrata in vigore della presente legge e
nei cinque periodi di imposta successivi, in
eccedenza rispetto alla media delle sud-
dette spese sostenute nei cinque periodi di
imposta precedenti, con la facoltà di esclu-
sione, dal calcolo della media, del periodo
in cui la spesa è stata maggiore.
2. L’incentivo fiscale di cui al comma 1

si applica ai nuclei familiari costituiti alla
data di entrata in vigore della presente
legge, anche se il nucleo è costituito da un
periodo inferiore a cinque anni. Per tali
nuclei familiari la media delle spese da
considerare è quella risultante dall’am-
montare delle spese sostenute nei periodi
di imposta precedenti a quello in corso
alla data di entrata in vigore della presente
legge o ai cinque successivi, con facoltà di
esclusione, dal calcolo della media, del
periodo in cui la spesa è stata maggiore.

ART. 2.

(Definizione di nucleo familiare).

1. Ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, il nucleo fa-
miliare è costituito:

a) dal contribuente;

b) dal coniuge non legalmente e non
effettivamente separato;
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c) dai figli, compresi i figli naturali
riconosciuti, i figli adottivi e gli affidati o
affiliati, minori di età o permanentemente
inabili al lavoro;

d) dagli ascendenti in linea retta di
entrambi i coniugi a condizione che con-
vivano con il contribuente e non possie-
dano, nell’anno di sostenimento della
spese agevolabili di cui all’articolo 4, un
reddito complessivo, al lordo degli oneri
deducibili, di ammontare superiore a
52.000 euro.

ART. 3.

(Definizione di reddito familiare).

1. Ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, per reddito
familiare si intende la sommatoria dei
singoli redditi, cosı̀ come definiti all’arti-
colo 8 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, apportati dai componenti il
nucleo familiare di cui all’articolo 2 della
presente legge.

ART. 4.

(Individuazione delle spese agevolabili).

1. Ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, per spese
aventi carattere familiare si intendono:

a) le spese sostenute per l’acquisto di
prodotti dietetici, prodotti classilicabili
come parafarmaco e tutti gli articoli ne-
cessari per la crescita e la cura dei figli
appartenenti al nucleo familiare, cosı̀
come definiti all’articolo 2, lettera c);

b) le spese sostenute per la frequenza
di asili nido, pubblici o privati o strutture
equipollenti, da parte dei figli di apparte-
nenti al nucleo familiare, cosı̀ come defi-
niti all’articolo 2, lettera c);

c) le spese sostenute per l’assistenza
domiciliare all’infanzia dei figli apparte-
nenti al nucleo familiare, cosı̀ come defi-
niti all’articolo 2, lettera c);
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d) le spese sanitarie e le altre spese di
cui agli articoli 10 e 13-bis, comma 1,
lettera c), del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986 n. 917, e successive modifica-
zioni;

e) le spese sostenute per l’acquisto di
sistemi informatici e dei relativi supporti
editoriali e multimediali;

f) le spese sostenute per l’acquisto o
il noleggio di attrezzature musicali e spor-
tive;

g) le spese sostenute per la frequenza
di corsi di istruzione atti all’apprendi-
mento di lingue straniere tenuti in Italia e
all’estero;

h) le spese sostenute per l’acquisto di
mezzi di locomozione a motore e non, di
biglietti di viaggio o di trasporto, di tessere
di abbonamento per il trasporto o equi-
pollenti;

i) le spese sostenute per l’arreda-
mento dell’abitazione adibita a domicilio
principale del nucleo familiare;

l) le spese sostenute per l’acquisto di
testi scolastici necessari al compimento del
corso di studi al quale risulta iscritto uno
dei membri del nucleo familiare cosı̀ come
definiti all’articolo 2;

m) le spese sostenute per il paga-
mento di tasse e rette scolastiche, pubbli-
che o private, e di istituti affini e assimi-
lati;

n) le spese sostenute per il paga-
mento di tasse universitarie, pubbliche e
private;

o) le spese sostenute per l’assistenza
domiciliare dei soggetti appartenenti al
nucleo familiare cosı̀ come definiti all’ar-
ticolo 2, lettera d);

p) le spese sostenute dai genitori
adottivi per l’espletamento della procedura
di adozione disciplinata dalle disposizioni
contenute nel capo I del titolo III della
legge 4 maggio 1983, n. 184;
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q) le spese sostenute per l’acquisto
dell’abitazione principale, calcolate ai
sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e
successive modificazioni, nel limite mas-
simo del 20 per cento della base imponi-
bile;

r) le spese sostenute per la ristrut-
turazione, l’ammodernamento e il rifaci-
mento dell’abitazione principale, cosı̀
come previste dall’articolo 14 della legge
27 dicembre 1997, n. 449, e successive
modificazioni, nel limite massimo del 20
per cento di quanto corrisposto nel pe-
riodo di competenza.

ART. 5.

(Limiti alle spese agevolabili).

1. Ai fini dell’applicazione dell’agevola-
zione di cui all’articolo 1, la media delle
spese sostenute nei cinque periodi di im-
posta precedenti non può essere superiore
a 52.000 euro.
2. Le spese di cui all’articolo 4, soste-

nute nel periodo di imposta in corso alla
data di entrata in vigore della presente
legge e nei cinque periodi di imposta
successivi non possono essere superiori
per ciascun anno a 52.000 euro.

ART. 6.

(Disposizioni antielusive).

1. Le spese di cui all’articolo 4 non
sono cumulabili con le deduzioni di cui
all’articolo 10 e con le detrazioni di cui
all’articolo 13-bis del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni.
2. Il reddito familiare come definito

all’articolo 3, al netto dell’agevolazione
prevista all’articolo 1, viene redistribuito
tra i membri del nucleo familiare propor-
zionalmente al reddito da loro apportato e
concorre alla formazione del reddito com-
plessivo ai fini dell’applicazione dell’impo-
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sta lorda di cui all’articolo 11 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
3. La documentazione inerente alle

spese effettuate deve essere conservata a
cura del contribuente fino a quando non
sono definiti gli accertamenti relativi al
corrispondente periodo di imposta.

ART. 7.

(Disposizioni transitorie e finali).

1. Indipendentemente da quanto pre-
visto dalla presente legge al contribuente
spettano comunque le detrazioni previste
dagli articoli 12 e 13 del testo uico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni.
2. Nel caso in cui l’agevolazione di cui

alla presente legge risulti inutilizzabile in
tutto o in parte per la mancanza o l’in-
sufficienza del reddito familiare rispetto
all’importo agevolabile, la stessa deve es-
sere computata in diminuzione dal reddito
imponibile conseguito nei periodi di im-
posta successivi, ma non oltre il quinto,
per l’intero importo che trova capienza nei
singoli redditi attribuibili al nucleo fami-
liare.
3. L’eccedenza dell’importo di cui al

comma 2 può essere utilizzata dal nucleo
familiare solo in sede di redazione e
presentazione della dichiarazione dei red-
diti nei periodi di imposta successivi a
quello di sostenimento delle spese per le
quali si richiede l’applicazione dell’agevo-
lazione prevista dalla presente legge.
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